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Nel positivo bilancio in primo luogo la riapertura del dialogo 

Varsavia dopo Giovanni Paolo II 
Il consenso dell'intero paese espresso da « Trybuna Ludu » - Dice il dirigente del POUP Rakow-
ski: bisognerà cogliere nei discorsi del Papa tutto ciò che contribuisce al socialismo - La nuova 
presenza della Chiesa come interlocutrice delle realtà dell'Est europeo - Cristianesimo e lavoro 

Dal nostro inviato 
V A R S A V I A — I giornali di 
ier i , tra cui l'organo «lei 
P O U P , e Trybuna Ludu », han
no dato grande rilievo ai di* 
M'orai d i «aiuto, pubblicando
t i * i te.»ti integrali , pronun
ciati all'aeroporto di Balice di 
Cracovia dal presidente della 
Repubblica popolare, I l enr ik 
Jablonski, e da Giovanni Paolo 
I I prima del suo rientro in Va
licano. I n particolare e Trybu
na Ludu » scene che « i l Pa
pa è stato accollo cordialmen
te dalle autorità e dalla so
cietà », per •«ollolineare che si 
è trattalo ili un avvenimento 
che ha avuto il concento di lut
to ri pae-se. 

Grande eco hanno suscitato 
nell 'opinione pubblici catto
lica e laica sia le dichiarazio
ni di Jablonski circa il suo rì-
conotrimeuto che « nelle paro
le del Papa abbiamo trovalo 
lanle rose rhe condii idiamo ». 
sia l 'affermazione di Giovanni 
Paolo I I secondo cui « biso
gna osare per avanzare in una 
direzione finora non ancora 
praticata per ravvicinamento 
delle nazioni e dei sistemi ro
me condizione della pace nel 
mondo e per la realizzazione 
dei programmi nobili e il rag
giungimento di obiettivi giusti 
in ogni campo della vita ». 

TI Papa ha portalo ad esem
pio i l §uo sles«o viaggio in 
Polonia, che pur essendo sta
to preceduto da tante iralemi-
ehe e diff idenze, si è rivelato 
invece come « un allo di co
raggio compiuto da entrambe 
le partì n rhe ha a|ierlo la 
«tra<la ad un dialogo costrutti
vo rhe non riguarda più il 
«nlo livello istituzionale tra Sta
to e Chiesa, ma coinvolge tut
ti i cittadini e quindi le forze 
politiche, onciali, cultural i , re
ligiose del paese. K' ques'o 
anzi il fatto più rilevante della 
viri la del Papa in Polonia per 
cui la vita religiosa, sociale e 
politica non potrà essere nel 
futuro più la slessa. 

Questa novità dirompente 
ritpettn a certi conformismi 
e schematismi del passato, ri
scontrabili sia a livello po
litico che nella Chiesa e ne-
sli ambienti culturali catto
l ici . non può non essere col
ta, prima di lutto dal P O U P 

AUSCHWITZ — Uno scorcio della grande folla che ha salutato il Papa 

rome forza fondamentale del 
potere in Polonia nel qua
dro delle alleanze. N e l pros
simo penembre avrà inizio 
il dibattito precongressuale di 
base in vista del congresso 
che, secondo quanto si pre
vede, dovrebbe svolgersi ai 
pr imi di febbraio del 1080 
a Varsavia. Kbbene. questa 
potrà essere un'occasione im
portante per i compagni po
lacchi per promuovere « quel 
grande dialogo » auspicato da 
Giovanni Paolo I I sia per 
il raggiungimento del heue 
comune ed il progre«o del
la Polonia, sia per favorire 
la comprensione reciproca co
me condizione della pace mon
diale. 

Sarà però necessario — co
me mi ha detto Kakowski . 
membro del CC del P O U P 
e direttore del settimanale 
« l'nliiikn » — « analizzare in 
modo serio i discorsi del Pa
pa per trovare tutti quegli 
elementi che possano contri
buire al rafforzamento del 
socialismo. Se la Chiesa di

re che non è lontana dalla 
classe operaia, ma è aperta 
verso il movimento operaio, 
i l parli lo non può rif iutare 
questa filosofia, ma deve as
sumere anche queste posizio
ni nel suo programma po
litico ». 

Parlando infatti agli ope
rai di iN'ovva Mula, Giovanni 
Paolo I I ha «letto cose che 
dovranno essere oggetto di 
riflessione non soltanto da 
parte dei comnniMi polacchi, 
ma di lutto il movimento ope
raio. a I I cristianesimo e la 
chieda — ha detto i l Papa — 
non hanno paura del mondo 
del lavoro. Non hanno paura 
«lei sistema basato sul lavo
ro ». con chiaro riferimento 
al sistema polacco- Facendo 
anzi r i ferimento alla sua espe
rienza giovanile ha ricordato 
che egli slej-o « è uscito dal
le cave di pietra di Zakro-
vvek. dalle caldaie di Solvay 
in Borck Falecki d i Novva 
H u t a D per concludere che 
a attraverso le proprie espe
rienze di lavoro i l Papa ha 

imparato nuovamente il Van
gelo ». Giovanni Paolo I I ha 
inoltre osservalo che o l'uo
mo non può essere soltanto 
strumento di produzione », 
esprimendo un concetto che 
è della cultura marxista. I l a 
aggiunto che « Cristo si è 
fatto mettere in croce per 
opporsi a qualsiasi degrada
zione del l 'uomo, anche alla 
degradazione mediatile i l la
voro ». 

Avendo poi affermato di 
essere « Papa slavo », con una 
insistenza che non ha man
calo di suscitare qualche per
plessità nella stessa Chiesa 
occidentale per i l messiani
smo non disgiunto dalla com
ponente nazionalistica che la 
espressione racchiude, Gio
vanni Paolo I I ha intero ri
chiamare l'attenzione verso 
PK.-t. Con uno stile certa
mente diverso dalla diploma
zia di Paolo V I , Papa W o j -
tvla ha confermalo l'Ostpo
lit ik vaticana intesa, però. 
non soltanto come ricerca di 
accordi con i paesi socialisti 

dell'Kst ( le preannunciale re
lazioni Ira la Polonia e la 
Santa Scile sono già un fatto 
significativo) ma anche co
me rivalutazione, in nome 
della tradizione, della presen
za cristiana (cattolici, prote
stanti, ortodossi) in quest'area 
geografica' per consentire al
la Chiesa di porsi rome in
terlocutrice nelle realtà nuo
ve esislcnli in essa. Anz i . 
proprio facendo leva su que-
s|e comuni tradizioni cristia
ne, è arr ivalo ad auspicare 
una sorla ili unità europea 
che poco regge al confronto 
dell 'attuale a e r i n i gcopoliti-
co del l 'Kuropa. Più chiaro 
invece è «tiitn il suo toccan
te appello alla pace da rea
lizzarsi congiuntamente alla 
piena affermazione dei dirit
ti fondamentali deH'uomo lan
ciato dal monumento di 
Oouieeìm - Auschvvilz. contro 
« i l disprezzo «lell'uoino " nel 
mime di una ideologia folle ». 
(!<ni questa condanna netta 
del nazismo Giovanni Paolo 
I l ha fugato quelle ombre 
che erano rimante «ui suoi 
predecessori. Pio X I e Pio 
X I I . che non seppero assu
mere una posi/ione così for
temente evangelica a difesa 
della fede nell 'uomo contro 
chi tentò di calpestare — co
me ha detto Papa Wojty la — 
« tutti i segni della dignità 
umana, del l 'umanità ». 

Certamente, si parlerà an 
rnra molto del viaggio del 
primo Papa polacco nella sto
ria della Chiesa, in un paese 
rome la Polonia governata da 
comunisti e collocalo nell 'area 
dei paesi socialisti del Patto 
di Varsavia. U n primo risul
tato da registrare è che esso 
si è svolto liberamente a con
tatto di folle immense, com
poste e pervase di fede, par
tecipativa, senza che si fos
sero verificale quelle ipotesi 
catastrofiche che tanti preco
nizzavano e speravano. Si è, 
invece, aperto un dialogo pro
ficuo, ricco di accenti nuo
vi e st imolanti , che gioverà 
indubbiamente alla Polonia 
ma anrhe alla pace mondiale. 

Alceste Santini 
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??l"m'f?'!!'attJ. Dopo la cooperativizzazione 

Inizia in Romania 
una «rivoluzione 
agro - industriale » 

Aziende statali e cooperative riunite in 
consigli territoriali - Insufficienze e ritardi 

BUCAREST - Nella prima 
vera di quest'anno per l'a
gricoltura romena si com
pleta il terzo decennio da 
quando ebbe inizio il pro
cesso di trasformazione del
la proprietà collettiva della 
terra. La cooperativizzazio
ne di tre milioni di piccole 
aziende contadine, costituen
ti circa il 60 per cento dei 
15 milioni di ettari del ter
ritorio agricolo della Roma
nia. venne avviata nell'apri 
le del 1949 e l'adesione dei 
piccoli proprietari non do
vette essere entusiastica se 
solo nel 1962 a tredici anni 
dall'avvio potè esser dichia
rato concluso il processo di 
collettivizzazione. Da allora 
le cooperative agricole di 
produzióne sono convissute 
con le aziende agricole di 
stato (che rappresentano il 
30 per cento dell'agricoltu
ra romena) • e con • le resi
due aziende individuali nel
le zone dì. montagna. Dallo 
scorso febbraio sono in cor
so di attuazione nuoiie mi
sure per una riorganizzazio
ne dell'agricoltura. Su base 
territoriale e intercomunale 
sono stati costituiti i consi
gli unici agroindustriali di 
stato e cooperativi, i quali 
raggruppano sotto una dire
zione unitaria cooperative e 
stazioni per la meccanizza
zione agricola, imprese di 
stato dell'agricoltura e loro 
aziende distaccate, istituti 
di ricerca e di insegnamen
to per l'agricoltura, che si 
trovano in un territorio dal
la superficie media di 15 
mila ettari. 

In tutto il paese esistono 
ora 709 di questi consigli. 
la cui finalità immediata è 
l'integrazione della attività 
delle cooperative con le co
munità statali; l'utilizzazio
ne più razionale dei trattori. 
macchine agricole e mezzi 
di trasporto; il perfeziona
mento della preparazione dì 
specialisti. 

Definendo il nuovo corso, 

il presidente Ceauscscu os
servava che € c'è ancora 
posto per una nuova rivo
luzione nella produzione a-
gricola > e aggiungeva : 
€ non possiamo dire di ave
re raggiunto un livello in 
cui possiamo dichiararci 
soddisfatti con la crescita 
di qualche punto percentua 
le. Noi abbiamo la possibi
lità di raddoppiare la no
stra produzione agricola ». 

E' questa la motivazione 
che ha provocato le nuove 
misure, cioè la necessità di 
trovare migliori forme di 
organizzazione, di pianifica
zione, di direzione capaci di 
provocare il salto di quali
tà 

L'anno scorso, con 19 mi
lioni di tonnellate di cerea
li, si è superata la media 
annuale della produzione del 
precedente quinquennio di 
4 milioni di tonnellate. Si 
ritiene tuttavia che larghe 
possibilità rimangano non 
sfruttate. Insufficienze e ri
tardi vengono denunciali 
nell'impiego razionale del 
terreno, delle risorse tecni
che, materiali e umane, nel
l'applicazione di metodi più 
avanzati nella zootecnia, 
(che entro il prossimo quin
quennio dovrà incidere per 
il 45 per cento sull'intera 
produzione agricola), men
tre rimane basso il rendi
mento medio per ettaro. 

Da anni non riesce a tra
sformarsi in risultati l'indi
cazione venuta dall'ultimo 
congresso del PCR di pro
durre almeno una tonnella
ta di cereali per abitante 
(sono 22 milioni i romeni). 
Il piano di quest'anno pre
vede un raccolto di 24.7 mi
lioni di tonnellate. 

Le prospettive della rior
ganizzazione, attualmente 
solo territoriale, ma con 
chiara tendenza ad un'inte
grazione globale, sono cer
tamente di maggiore effi
cienza economica. 

Ecco da vicino qualcuna 
di queste nuove strutture 
delle campagne romene. 

Il Consiglio unico di Co
rei. una cittadina nell'estre
mo nord del paese, a qual
che chilometro dal confine 
ungherese nella provincia 
di Satu Mare: si compone 
di sette cooperative, un'a
zienda di stato, due azien
de zootecniche, un centro di 
fertilizzazione chimica e la 
stazione macchine. Il com
prensorio appartiene a quat
tro comuni — Vrsiceni, Ber-, 
veni, Foeni, Capleni — ol
tre alla città di Corei, per 
una superficie di 22 mila et
tari, di cui 18 mila arabili. 
Vi si allevano attualmente 

,14 mila bovini. 17 mila ovi
ni, 35 mila suini, 5 mila 
galline. 

In tuit'altra parte del pae

se. nel comune di Girbovl, 
a una settantina di chilo
metri a nord-est di Bucarest 
compongono il Consiglio uni
co quattro cooperative di 
quattro comuni, una stazio
ne di meccanizzazione, una 
azienda distaccata dell'im
presa agricola di stato, (che 
fa parte di un altro consi
glio agroindustriale). La su
perficie è di 19 mila ettari. 
con 3500 contadini coopera
tori, 250 meccanici, 300 spe
cialisti su una popolazione 
di 18 mila abitanti. Il pa 
trimonio zootecnico è di cin
quemila bovini, 21 mila ovi
ni. 25 mila suini. 400 mila 
volatili. Presidente del con
siglio è un funzionario pro
tendale del partito che è 
stato sindaco di Girbovì, 
Jan Laclanu. E' inflessìbil-
mente convinto che la nuO' 
va struttura eleverà molto 
la produzione, e quindi ìl 
reddito dei contadini, diret
tamente legato alla quanti
tà dei prodotti; oggi ti red
dito di un contadino rag
giunge 1600 lei mensili (la 
media nazionale della retri
buzione è di 2000 lei, 1 dol
laro = 12 lei). Molti dei di
rigenti di queste cooperati
ve o delle aziende specializ
zate in cui si suddividono. 
sono ex-piccoli proprietari, 
che possedevano 4-6 ettari 
o anche più. Siamo intorno 
a un buon vino bianco, pro
dotto da queste parti. Chie
do. se progredendo nella ri
strutturazione, inevitabil
mente la cooperativa non 
andrà perdendo la sua ca
ratteristica per assumere 
quella della grande supera-
zienda di stato. Lacianu si 
rivolge a uno: « vorresti ri
prenderti i tuoi sei ettari 
di prima? *. Esita solo qual
che attimo: « Per farne che 
cosa, per lavorarli come? 
Forse dovrei venderli. Og
gi questo reddito, qualunque 
sia, è certo. Allora vivevo 
alla giornata, non ero mai 
sicuro di raccogliere ». 

Lorenzo M a u g e r ì 

E' IL QUARTO PAESE CHE GLI CONCEDE ASILO 

Lo scià in Messico con visto turistico 
CITTA' DEL MESSICO — Il 
deposto scià dell'Iran e sua 
moglie Farah sono giunti a 
Città del Messico dalle 
Bahamas e sono subito partiti 
per destinazione ignota. 

Il Messico è il quarto pae
se che concede asilo allo scià 
da quando abbandonò l'Iran. 
La prima tappa fu l'Egittp 
dove Reza Pahlevi e Farah 
rimasero sei giorni ospiti^ del 
presidente Sadat. Successi

vamente la comitiva si recò 
in Marocco ospite di re Has-
san II. L'ultima residenza è 
stata le Bahamas da dove lo 
scia e la moglie sono dovuti 
venire via perchè non più 
graditi a quelle autorità. 

Secondo quanto scrive il 
Washington Post è stato l'ex 
segretario di Stato americano 
Henry Kissinger ad adope
rarsi perché il Messico accet: 

tasse Reza Pahlevi e l 6U0i 
congiunti. 

Secondo il giornale, Kissin
ger era giunto sabato in 
Messico per essere presente 
all'arrivo dello seta. L'ex se
gretario di Stato — afferma 
il giornale — era venuto In 
Messico tre mesi fa ufficial
mente per pronunciare alcuni 
discorsi. In realtà per prepa
rare l'arrivo dello scià. Kis
singer ha discusso 11 trasfe

rimento dell'ex monarca In 
Messico con l'ex ministro 
degli Esteri Santiago Roel, ma 
— dice il Washington Post — 
è stato il presidente José Lo
pez Portino che ha deciso al
cuni mesi fa di accoglierlo e 
di concedergli un visto di sei 
mesi. Anche il presidente del
la Chase Manhattan Bank, 
David Rockefeller, è interve
nuto presso 1 messicani e fa
vore dello scià. 

Jugoslavia 
VERUDEIA 
Soggiorni al mare nel complesso turìstico 
di VERUDELA. (a 4 km. dalla cittì di PO-
LA) sull'estrema punta dell'Istria. 
PREZZI PER PERSONA: 

Basta stagiona Lira 52.500- 56.000 
Media stagiona Lira 70.000- 75.000 
Alfa stagiona Lira 98.000-105.000 

Sette pensioni complete, sistemazione in 
camere a due Ietti con servizi, viaggio e 
bevande ai pasti a carico del partecipante. 

SIBENIK 
Soggiorni al mare a SIBENIK1, nel complesso 
alberghiero SOLARIS (tra Zara e Spalato) 
Hotel IVAN ) • categoria - spiaggia propria 
piscina coperta, camere con servizi privati. 

PREZZI PER PERSONA: 

Giugno/Settembre Lira 92.000 - 105.000 
luglio/Agosto Lire 123.500-133.000 

Sette pensioni complete, viaggio e bevande 
ai pasti a carico del partecipante. Raggiun
gibile anche ccn traghetto da Pescara e An
cona. Posti limitati. 

Tanzania 
BIANCHE SPIAGGE D'(KE«N0 
ITINERARIO: Milano, Rema. Dar Es Sa-

" l*am, Roma, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 10 giorni - PARTENZA: 
24 settembre. 

Ovota tutto compreso Lira 800.000. 

SAFARI FOTOGRAFICO + MARE 
ITINERARIO: Milano, Roma, Kilimanjaro, 
Arusha, Ngcrongoro, Lago Manyara, Dar Es 
Sslaam, Oceano Indiano, Dar Es Salaam, 
Roma, Milano-- TRASPORTO: voli di l i -
rea - DURATA: 17 giorni - PARTENZA: 
6 agosto. 

Ovota tutto compreso Lira 1.200.000. 

10 giorni liberi di completo relax sul
la bianca spiaggia dell'Oceano Indiano 

Kenia 
DIECI GIORNI IN AFRICA NERA 
ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Mount 
Kenya, Parco di Maru, Samburu Gane Re
serve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPORTO: 
voli di linea - DURATA: 10 giorni - PAR
TENZA: 21 luglio. 

Quota di partecipatone L. 800.000 

La quota comprende: tutti i passaggi aerei, 
la sistemazione in alberghi e lodge in ca
mera a due letti con servizi; la* pensiono 
completa durante tutto il viaggio; i circuiti 
le visite e ì trasferimenti In "pulmino con 
autista. 

SAFARI E PESCA 
ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Parco 
di Ambosel), Lago Naivasha, Masai Game 
Reserve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPOR
TO: voli di linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 29 dicembre. 

Quota di partecipazione L. 895.000 

La quota comprende: tutti i passaggi aeret 
menzionati nel programma, la sistemazione 
negli alberghi e lodge in camere a due letti 
con servizi, la pensione completa durante-
tutto il viaggio; l'assistenza durante tutto* 
il viagfio di personale qualificato. 

RDT 
VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 
ITINERARIO: Milano, Postdati^ Magdeburgo, 
Nordhausen, Turingia, Erfurt, Lipsia, Dresda, 
Berlino, Milano - TRASPORTO: voli di linea 
o volo speciale - DURATA: 15 giorni -PAR
TENZA: 10 agosto. 

Quota di partecipazione L. 395.000 

La quota comprende oltre al trasporto aereo, 
il trasporto interno In autopullman, la si
stemazione in alberghi di prima categoria 
in camere doppie con servizi e trattamento 
di pensione completa, cene in locali tipici, 
visite ed escursioni in autopullman con gui
da interprete. 

COSTA DEL BALTICO 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Schwertn, 
Rostock, Sassnit, Neubrandenburg, Berlino,. 
Milano - TRASPORTO: voli di linea - DU
RATA: 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 

Quoti di partecipazione L. 350.000 

La quota comprende oltre al trasporto aereo, 
il trasporto interno in autopullman; siste
mazione a Berlino in hotel Metropol e du
rante il tour sistemaziona in alberghi dì 
prima categoria, trattamento di pensione 
completa, cena in locale tipico, visite ed 
escursioni in autopullman con guida inter
prete come da programma. 

Viaggi e soggiorni 
estate 
autunno 
inverno 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
Orfantmxieno Italica ITALTuKiST 

Algeria 
TOUR OASI E SOGGIORNI MARE 

ITINERARIO: Milano, Roma, Algeri, Zeralda, 
Bou-Saada, Biskra, Et Qued, Touggourt, 
Ouargla, Ghardaia, Laghouat, Bou-Saada, T i -
pasa-Matares, Algeri, Roma, Milano • TRA
SPORTO: voli di linea + autopullman - DU
RATA: 15 giorni - PARTENZA: 21 lugho. 

Quota di partecipazione Lira 590.000. 

La quota comprende il tour delle Oasi più) 
una settimana al mare a TIPASA VILLAGE, 
pensiona completa per tutta la durata del 
viaggio. 

Bulgaria 
SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR 
NERO AD ALBENA 

ITINERARIO: Milano, Sofia, Varns; Alban» 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE; 2 * 
luglio a 7 agosto (15 giorni). 

Quota Lira 940.000. 

La quota comprende ff viaggio aereo e Ta 
pensiono completa. Possibilità sul posto di 
escursioni facoltative. 

Grecia 
FINE SETTIMANA AD ATENE 

ITINERARIO: Milano, Atene, Milano - TRA
SPORTO: voli di linea - PARTENZA: 1 no
vembre - DURATA: 5 giorni. 

Quota di partecipazione Lira 215.000. 

La quota comprende oltre al trasporto, fa 
sistemazione in Hotel di categoria B supe
riora {classificazione locale) in camere dop
pie con servizi, il trattamento dì mezza 
pensione, la visita della citte In autopull
man con guida interprete, un pranzo m 
Microlimano ed una cena, ella Plaka. 

RDT 
VACANZE STUDIO 
Dal H al 30 anni di a l i , patti ffmftatT 

ITINERARIO: Milano, Freiburg, Berlino, MI -

Uno - TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 

22 giorni - PARTENZA: 3 agosto. * 

Ovota dì partecipe*. (Indicativa) L. 400.000 

La quota comprende: oltre al trasporto, 

la pensione completa per tutti I giorni in

dicati di cui 21 giorni a Freiburg a 1 gior

no a Berlino; da 2 a 4 ora al giorno di 

corso linguistico» 

URSS 
M OCCASIONE 
W l 50° DailNTERTOUttST 

Le «Città Ero*» daTURSS 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Leningrado, 

Minsk, Volgograd©, Mosca, Milano - TRA

SPORTO: voli di linea - DURATA: 12 giorni 

PARTENZA: 20 agosto. 

latta «anyreea L. 490.000 

KIEV/MOSCA 
35 anni 

ITINERARIO: Milano, Kiev, Mosca, Milano 

TRASPORTO: voli di linea • DURATA: 8 

giorni - PARTENZA: 14 agosto. 

L. 340.000 

CAPODANNO A MOSCA 
Mentina 35 anni 
ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano - TRA-
SPORTO: aereo . DURATA: 5 giorni - PAR
TENZA: 29 dicambra 

l . 315.000 

ASIA CENTRALE S0VKTKA 
35 a m i 

ITINERARIO: Roma, Mosca, Tashkent, Sa-
markanda, Bukhare, Mosca, Roma - TRA
SPORTO: voli di linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 28 dicembre. 

Ovata tatto compreso L. 520.000 

TOUR DEL CAUCASO 
ITINERARIO: Milano, Kiev, Baku, Erevan, 
Tbilisi, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli 
di linea + autopullman - DURATA: 13 gior
ni - PARTENZA: 24 luglio. 
Ovata tana comprata L. 700.000 

CAPODANNO A SUZDAL, VLADI
MIR e MOSCA 
ITINERARIO: Milano, /Aosca, Suzdal, Vladf-
mir. Mosca, Milano - TRASPORTO: voli d i 
linea Aeroflot + autopullman • DURATA; 
7 giorni - PARTENZA: 28 dicembre. 
Quota tatto compresa L. 440.000 

7 N0VEMME A MOSCA 
ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano -'TRA-
SPORTO: voli di linea • DURATA; 5 (,'ornl 

PARTENZA: 5 novembre, 

Ovata latta campreta L, 350.000 


